
LA CE APPROVA IL FRAMEWORK DATI EU-US
Nonostante il Parlamento europeo abbia espresso il 
suo dissenso il 11 maggio 2023, con la pubblicazione 
della nuova decisione di adeguatezza del 10 luglio 2023, 
Bruxelles ha formalmente riconosciuto il nuovo accordo 
sul trasferimento dei dati verso gli Stati Uniti: sussistono 
garanzie sufficienti per la protezione dei dati personali dei 
cittadini dell’UE trattati nel territorio statunitense, nonché 
tutele legali che insieme ai nuovi parametri sono in grado di 
limitare l’invasivo operato delle agenzie di intelligence Usa.
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NUOVO CODICE ETICO DIPENDENTI PUBBLICI 
L’utilizzo di account istituzionali è consentito solo per fini connessi all’attività lavorativa e non può 
in alcun modo compromettere la sicurezza o la reputazione dell’amministrazione. Questa è una delle 
novità di maggiore interesse contenute nel nuovo Codice etico rivolto ai dipendenti pubblici entrato 
in vigore il 14 luglio scorso nella sezione dedicata all’utilizzo delle tecnologie informatiche. Il nuovo 
Codice afferma i doveri fondamentali di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti 
pubblici devono osservare sia in servizio sia fuori servizio.

PUBBLICATO SU: https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/06/29/23G00092/sg 

PUBBLICATO SU: https://www.federprivacy.org/informazione/flash-news/approvato-il-data-
privacy-framework-la-nuova-decisione-di-adeguatezza-della-commissione-ue-per-trasferire-i-
dati-negli-usa 

https://www.federprivacy.org/informazione/flash-news/approvato-il-data-privacy-framework-la-nuova-decisione-di-adeguatezza-della-commissione-ue-per-trasferire-i-dati-negli-usa
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/06/29/23G00092/sg
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PUBBLICATO SU:  
Accesso previo login https://www.federprivacy.org/strumenti/accesso-ristretto/notifica-data-
breach-le-72-ore-di-tempo-decorrono-dal-momento-in-cui-se-viene-a-conoscenza 

DATA BREACH: NOTIFICA ENTRO 72 ORE
In caso di violazione dei dati personali, il titolare del 
trattamento deve notificare la violazione all’Autorità Garante 
per la protezione dei dati personali senza ingiustificato 
ritardo e, dove possibile, entro 72 ore dal momento in cui 
ne è venuto a conoscenza, a meno che sia improbabile che la 
violazione dei dati personali presenti un rischio per i diritti e le 
libertà delle persone fisiche.

DATI DEI RICHIEDENTI BONUS EDILIZI: ATTI “PRIVATI”
Quando l’accesso civico generalizzato viene stoppato? L’elenco è davvero lungo. Alla normativa del FOIA (Accesso 
civico generalizzato, Freedom of Information Act) bisogna sempre affiancare e analizzare i pareri del Garante. 
Ad esempio, i dati delle pratiche non si possono ottenere dagli uffici tecnici comunali con una richiesta di 
accesso civico generalizzato. È quanto sostiene il Garante della privacy in un parere (n. 76/2023), che si aggiunge 
alla lista riepilogata nella relazione annuale del Garante per il 2022, presentata a luglio 2023, dei casi in cui 
l’articolo 5 del decreto sulla trasparenza della pubblica amministrazione (dlgs 33/2013) non entra in azione, 
lasciando le informazioni negli archivi pubblici (salva l’applicazione di altre forme di accesso).

PUBBLICATO SU: https://www.italiaoggi.it/news/accesso-civico-atti-della-p-a-piu-pubblici-che-privati-2608736 

OBBLIGHI ATTESTAZIONE ANAC: NUOVA SCADENZA
Spostato al 15 settembre il termine per l’acquisizione 
dei dati sull’assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione (OIV).
La delibera ANAC che regolamenta l’attività di attestazione per l’anno 2023 è la n. 203 del 17 maggio 2023. 
Per accedere al servizio e per sapere: a cosa serve; a chi è dedicato; istruzioni; allegati e documentazione, 
cliccare sul seguente link: 
https://www.anticorruzione.it/-/attestazioni-degli-oiv-in-materia-di-assolvimento-agli-obblighi-di-pubblicazione
Le preziose FAQ pubblicate sul tema da ANAC, per risolvere alcuni dubbi operativi, sono disponibili alla seguente 
pagina: https://www.anticorruzione.it/-/attestazioni-oiv-ed-obblighi-di-trasparenza

E-PROCUREMENT: FAQ PUBBLICATE
Per fare chiarezza, AgID ha pubblicato le FAQ 
relative alle Regole tecniche per le piattaforme di 
approvvigionamento digitale, emanate dall’Agenzia 
con determina 137/2023. Le risposte alle “domande frequenti” sono disponibili al link: 
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/regole_tecniche_-_faq_v1.0_20230717.pdf
A corredo delle FAQ è stato pubblicato anche il “Modello di interoperabilità per le Piattaforme di 
approvvigionamento digitale”, disponibile al link: 
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/modello_interoperabilita_piattaforme_v1.0.pdf

https://www.italiaoggi.it/news/accesso-civico-atti-della-p-a-piu-pubblici-che-privati-2608736
https://www.federprivacy.org/strumenti/accesso-ristretto/notifica-data-breach-le-72-ore-di-tempo-decorrono-dal-momento-in-cui-se-viene-a-conoscenza
https://www.anticorruzione.it/-/attestazioni-degli-oiv-in-materia-di-assolvimento-agli-obblighi-di-pubblicazione
https://www.anticorruzione.it/-/attestazioni-oiv-ed-obblighi-di-trasparenza
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/regole_tecniche_-_faq_v1.0_20230717.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/modello_interoperabilita_piattaforme_v1.0.pdf


INPS E IA
Su richiesta, l’utente Inps potrà conversare con un 
Assistente virtuale intelligente. La sperimentazione, basata 
sull’Intelligenza Artificiale di tipo generativo, durerà 4 
settimane.

PUBBLICATO SU: https://www.orizzontescuola.it/intelligenza-artificiale-gli-utenti-inps-possono-
conversare-con-un-assistente-virtuale-sperimentazione-in-4-settimane/

SEND PER LE PA
Sollevare gli enti da tutti gli adempimenti legati al processo 
di notificazione e garantisce la certezza della reperibilità del 
destinatario? C’è SEND – Servizio Notifiche Digitali. Assicurare 
piena inclusività ai cittadini? La risposta è sempre SEND. Basta 
possedere un domicilio digitale, cioè un indirizzo PEC oppure 
attivare il servizio su App IO per essere informati della presenza di 
una notifica tramite un avviso di cortesia.
L’obiettivo dettato dal PNRR per il 2023 è portare a bordo di SEND 
800 amministrazioni, tra Comuni ed enti centrali, entro la fine del 
2023.

PUBBLICATO SU: https://innovazione.gov.it/notizie/articoli/al-via-send-il-servizio-notifiche-digitali-che-
semplifica-le-comunicazioni-a-valo/ 

ACCESSO SEMPLIFICATO ALL’ANPR CON LA PND
Nella duplice ottica della semplificazione e della 
digitalizzazione dei procedimenti amministrativi, sono 
attivi i servizi che consentono alle PA di controllare 
in modo autonomo e gratuito l’esattezza dei dati 
anagrafici acquisiti dai cittadini, direttamente 
sull’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente 
(ANPR).
Grazie ai sistemi di interoperabilità messi a disposizione 
tramite la Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) 
è ora anche possibile scambiare informazioni tra 
amministrazioni in maniera semplice e sicura. 
Come accedervi? Come accreditarsi?
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WHISTLEBLOWING: CONSENSO NEI TRATTAMENTI
Il trattamento whistleblowing è fondato in generale sulla base 
giuridica dell’adempimento di un obbligo legale, stabilito dal 
diritto dell’Unione e dello Stato membro. Invece, i peculiari 
trattamenti che attengono alle operazioni connesse alla 
“rivelazione della identità del segnalante” e alla “conservazione 
ai fini di documentazione” devono essere fondati sulla base 
giuridica del consenso per espressa previsione di legge.

PUBBLICATO SU: https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/il-consenso-nei-trattamenti-
del-whistleblowing

PUBBLICATO SU: https://www.anagrafenazionale.interno.it/area-tecnica/accesso-ai-dati/ 

https://www.orizzontescuola.it/intelligenza-artificiale-gli-utenti-inps-possono-conversare-con-un-assistente-virtuale-sperimentazione-in-4-settimane/
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/il-consenso-nei-trattamenti-del-whistleblowing
https://innovazione.gov.it/notizie/articoli/al-via-send-il-servizio-notifiche-digitali-che-semplifica-le-comunicazioni-a-valo/
https://www.anagrafenazionale.interno.it/area-tecnica/accesso-ai-dati/


CYBER RISK MANAGEMENT: METODOLOGIA E STRUMENTI
Per l’implementazione di una gestione del rischio cyber efficace, l’Ente Pubblico deve iniziare con una 
definizione e un’analisi approfondite del proprio contesto, sia interno che esterno. Questo permette di 
identificare le specificità uniche del contesto e le possibili minacce a cui potrebbe essere esposto.
Un elemento chiave di questa metodologia è la fase di autovalutazione. Questo processo consente di 
calcolare con precisione e affidabilità il livello di rischio.
L’approccio metodologico adottato si basa su fondamenti consolidati, tra cui i principi dello standard ISO 
31000 e la metodologia di valutazione del rischio delle informazioni (IRAM2) sviluppata dall’Information 
Security Forum (ISF). Un tale approccio consente di valutare il rischio associato a una particolare minaccia, 
tenendo in considerazione i servizi erogati o utilizzati dall’Ente Pubblico, senza la necessità di coinvolgere 
gli asset che li compongono.
Un utile strumento per la gestione del rischio è disponibile online e può essere accessibile tramite le 
credenziali del Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID). Questo strumento è progettato per guidare 
l’utente attraverso le diverse fasi dell’analisi del rischio, che includono: la definizione delle caratteristiche 
del servizio, la valutazione dei potenziali impatti, l’identificazione delle minacce, la stesura del piano di 
trattamento del rischio, e il monitoraggio del rischio nel tempo.
L’autovalutazione può essere eseguita in due diverse modalità, a discrezione dell’utente.
La prima, “per servizio”, prevede l’applicazione di tutte le fasi del processo a ogni servizio. In questo 
caso, l’Ente Pubblico risponderà ai controlli di sicurezza specificati dallo strumento per ciascun servizio, 
ottenendo risultati con un alto grado di affidabilità.
La seconda, “per Ente Pubblico” (o procedura semplificata), prevede una risposta dell’ente ai controlli 
di sicurezza senza la necessità di fornire dettagli specifici per ciascun servizio. Questa modalità offre un 
grado di affidabilità inferiore, poiché opera su dati aggregati e presenta un livello di approssimazione 
superiore.

PUBBLICATO SU: https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/06/29/23G00092/sg 
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